
RISPOSTA 

DEL CONTE 








DELLA GIUNTA MUNICIPALE DI CERVIA 

CORREDATO 

DA UNA NOTA DEL PRESIDENTE DEL CONSORZIO SAVIO 



DA "Ni LETTERA DELL' UFFICIO TECNICO CONSORZIALE 

CONTRO IL PROGETTO DI Nl'OVO SCOLO AL MARE 



pubblicato a Oerria il 't AXitfEffio IS'7'1. 




TIP. DELLA DITTA 0. ANOELETTL 







Digitized by Google 





DIgItIzed by Coogle 




/Avvertenze 



lieilalto il progetto (ti derivazione dal signor caralier Romolo Conti 
inge(jnere capo dell' Ufficio tecnico comunale di Ravenna, la domanda di 
concessione fu presentala al Ministero di agricoltura industria e commer- 
cio ni S7 Marzo 1867. La pratica sub'ì alcuni spiacevoli ritardi per in- 
certezza del procedimento non essendo ancora stalo emanato il regolamento 
per la derivazione delle acque pubbliche, e per essersi dovuta ripetere la 
pubblicazione per una dimenticanza occorsa nella primitiva domanda: 
circostanza che )to, lò gravi conseguenze, come si redtù in ajiprcsso. La 
domanda di concessione incontrò fiera opposizione per parte di rari in- 
teressali in alice derivazioni preesistenti e massimamente dai proprietari 
di tina di esse, gente agguerritissima. Fece giustizia il R. lloverno di tulle 
le opposizioni emanando ai 4 Luglio 18611 il Decreto di concessione , al 
quale fece seguito il R. Decreto in data del fi 8elle>nbre dello stesso anno 
che dichiarava l'opera di pubblica utilità. Delle difficolb't frapposte dal 
Consozio Savio si ragiona a lungo nella rispmsla. 

Cominciata la costruzione del canale ai 7 Dicembre 186!), per una 
felicità di stagione straordinaria potò esser compito al principiare della 
primavera successiva. R caro di fondazione della chiavica fu coniineialo 
alla metà, circa, di Maggio 1870 e (dia metà di Agosto la chiavica era 
compita, collocale le paratoie e si potrà togliere la coronella. La chiavica 
dapprima progettata a due luci fu p(ji aumentata di una terza luce, mo- 
dificazione concessa con Decreto del Ministero dei lavori jadiblici del 15 
Marzo 1870. Essendosi rinunziato all' uso dello scolo consorziale si pro- 
gctlò un nuovo e proprio scolo diretto al mare. TI progetto fu redatto dal 
signor ingegner Paolo Dalla Scala capo dell' Ufficio tecnico della Provin- 
in di Ravenna c prescnbdo, insieme alla domanda di modificazione del 



Digitized by Google 




primo progetto, a questa li. Prefettura il giorno l.° Marzo anno corrente. 
Al reclamo opposlo Oalla Giunla Municipale di Cei'via si riferisce la pre- 
sente risposta. Essa fu letta saltuariamente (stante la sua lunghezza) ncl- 
V adunanza tenuta . a Cerria in quel Palazzo comunale in conformità del- 
l'articolo li del regolamento jjer la derivazione delle acque pubbliche. 

J/aiUore ha stimato bene di pubblicare {con lievissime modificazioni 
che si riferiscono unicamente alla forma) affinché la popolazione di Cer- 
via possa farsi un giusto concetto della questione e venire in chiaro della 
verità, e si spogli delle diffidenze, dei pregiudizii, dei vani timori e delle 
male influenze che hanno indotto molli in buonafede ad avversare il pro- 
getto di nuovo scolo. 



Ravenna IS Luglio 1871. 
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1.* C»ntrtiilltioni élet MuÈtIeipia M Ctneim t cattfr^n* <l«l 
Sindaev. — Insieme al progetto di nuovo scolo redatto dal Sig. Ing. Dalla 
Scala aveva il richiedente presentato varii documenti i quali accusavano il 
Municipio di Cervia di una flagrante contradizione tra i suoi atti anteriori 
e sino al 28 Ottobre 1870, e i posteriori a quella data. Ci aspettavamo dun- 
que, e crediamo a buon diritto, che la Giunta Municipale si sarebbe studiata 
di conciliare la sua condotta posteriore a quella data con l’ anteriore. Sem- 
bra però che onesto modo di conciliazione non l’abbia trovalo, benché debba 
averlo cercato lungamente, e più lungamente di quello che lo era lecito. Non 
era lecito al Sig. Sindaco di tenersi sul tavolo la posiziono Allomps por 
ben Sfi giorni quanti ne corrono dal 28 Marzo data del Decreto Prefettizio 
di pubblicazione, ed il 4 Maggio data deH’efleltuata pubblicazione. E ciò in 
una bisogna in cui non ha il Sindaco a fungere altrimenti che coll'apporre 
la sua Arma al manifesto che gli spedisco la Prefettura già redatto, e quindi 
mandarlo a stampare ed affiggere. E chi sa se mai lo avrebbe pubblicato 
senza i ripetuti eccitamenti della II. Prefettura, la minaccia dell’invio di un 
commissario ad hoc, e il realmente effettuato invio. Laddove la grave offesa 
recata agli interessi del richiedente per averlo por quattro mesi mistilicato 
doveva fargli coscienza di altri ritardi, e Tesser in questa vertenza il Comune 
di Cervia parte opponente doveva fargli un punto d' onoro di non abusare 
delle sue funzioni di .agente Governativo. 

S. 2. Il pi'eleto «foHNo alle Saline non etltle. — Asserisce la Giun- 
ta che « la dimanda del Conto .Vltemps ò le.siva agli interessi Comunali e 
« di grave nocumento all’unica industria del Paese » Ma con eguali argo- 
menti ossa sostiene un tale assunto? Coll’ asserire « che T intera popolazione 
« corvese riguarda come contrario » (supponiamo che debba leggersi la |>.i- 
rola « contrario » ove nel reclamo autentico |)ic.scntato alla I!. Prefettura 
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vi è uno spa 2 Ìo vuoto ) « alla buona confezione dei loro sali raverc un con- 
« fluente di acqua dolce alla sola distanza di metri ~00 dall’ imboccatura del 
« Porto » Ma è ben certa la Giunta della [iretesa unanimità della popola- 
zione l’orvese ? Noi ci permettiamo di dubitarne. K può bastare una 
semplice o/iiiuonc per decidere una tale questione? Su quali arpomonti 
tecnici e di urto si basa questa opinione? Su quali calcoli, su quali esjie- 
rienze, su quali fatti des.sa si fonda? Non ha il Municipio un uflicio tecnico? 
Non ne lia uno 1' Amministrazione dello Saline? Ai loro lumi doveva rivol- 
frorsi la Giunta, c se quegli ulHci non bastavano, ad altri di ordine pili ele- 
valo doveva far appello, liagioni od argomenti si richiedono, non semplici 
as.serzioni : (/twd gratis asseriiur gratis negatur. Come potrà la Giunta eli- 
minare il dubbio che quell' opiniojìc della intiera popolazione non sia che 
un vano ed infondato timore di pochissimi? Noi bensì abbiamo molti e gravi 
argomenti in contrario, e fondali non su vaghe a.sserzioni, ma su falli in- 
negabili. Che se non avesse .su tali ragioni gravissimo d’innocuità dello 
scolo in iirogelto formata la sua profonda convinzione il richiedente, egli 
non avrebbe nemmeno proposto un tale progetto, intendendo egli di faro 
tal opera che verrà benedetta dai cervesi e non imprecala. 

Co.sì fl.igrante ed lussolula si è la contradiziono tra gli alti deliberati dal 
Municipio in vari tempi dal secolo passato sino al giorno 28 Ottobre 1870 
e quelli dal 28 Ottobre in poi che o è forza ritenere tutta quella prima serio 
di .atti come rovinosi pel paese, ed insensati o nemici della patria coloro 
che ne furono autori, o bisogna dire che la commozione che si è suscitala 
nella popolazione alla notizia del progettato scolo sia elTimera e fondata su 
pregiudizii e vani timori. Cortamente il reclamo della Giunta non presenta 
alcun argomento nè tecnico nò pratico o storico per dimostrare il loro as- 
sunto « che lo iicquo dolci del nuovo Scolo portale al mare si espanderel»- 
boro sino alla bocca del porto canale ed in tale misura da indebolire la virtù 
tleir acqua marina che per detto porlo s'introducono nello stabilimento »: 
essa non dico altro se non che tale 6 1' opinione dei salinari. 

S. lì. Araomenti eaifiHaeci. — So di un danno qualunque esistesse 
realmente, non dirò solamente dubbio, ma il piu lieve sospetto, nò certa- 
mente il Sig. Ing. Comunale avrebbe proposto un tal tracciato in sostitu- 
zione della linea rolla perpendicolare al mare che prima aveva progettala 
il richiedente, nò il Consiglio nella seduta 28 Ottobre 1870 l’avrebbe una- 
nimomento approvata senza non solo non discutere un tal pericolo, ma 
nemmeno sollevarne il sospetto, li sì che le Saline, secondo la Giunta, sono 
l'unica industria del Paese, e la sua popolazione ò composta quasi tutta di 
salinari (sempre secomlo la Giunta) o di interessati ai medesimi, [ler cui 
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non può supporsi olio questa quasi intiera popolazione non sia rappresen- 
tata nel consiglio, e degnamente rappresentata. 

Ma un tal pericolo non si è pre.sentato al celebre ingegnere Camillo Morigia 
che fece il progetto di bonificazione portando lo scolo di quella a sboccare 
al mare attiguamente alla diga del porto Si noti ciò dio diciamo « attigua- 
mente » e si noli la differenza che passa tra l’ attiguità di quello .scolo o la 
distanza del nuovo progettato che ò di sette ad ottocento metri di linea di 
spiaggia, ai quali poi si devo aggiungere un altro non breve tratto risul- 
tante dall' inoltramonto in maro dalla ben lunga diga. 

Non si presentò questo pericolo al Municipio di Cervia quando nel 1S03 
stipulò la cessione al Salducci della Valle Pianazzo dell' estensione di tor- 
naturo cervosi :if!8 (ettari I.V5) pel mo.schino canone di se. ft) « all'oggetto 
principale e presso che unico di bonificarla » a tenore del progetto Morigia. 
Non si presentò al Municipio del 180!) quando deliberò di obbligare i suc- 
cessori del Salducci a mettere in esecuzione quel progetto dentro il termine 
dello stesso anno 180!); in conseguenza di che il Delegato straordinario in- 
timò legalmente ai suddetti possessori la esecuzione del progetto sotto com- 
minatoria di caducità .se non pili tardi del 31 Dicembre dello stesso anno 
non avessero eseguiti quei lavori. 

Tanto poi era viva la brama che animava il Consiglio di avere al piu 
presto iniziata ([uesta bonificazione, e tanto era lontana dal supporre un 
danno qualunque alle saline dallo scolo Morigia, che tacitavano Tobbieziono 
che spontaneamente si affacciava: come sareblje stato possibile di fare questi 
lavori in così breve tempo (deliberavano ciò al 23 Febbraio 1809) rispon- 
dcnilo essersi dessi oggi molto diminuiti per essere stata costruita da altri 
la chiavica di derivazione dello torbido del Savio. Collo quali parole non 
s'allude alla chiavica .-Vltemps che non era ancora costruita. Però nondi- 
meno non vede 1' Altomps come gli si potrebbero opporre i Cervesi qualora 
nella remota ipotesi che il presento progetto non ottenesse la sanzione 
governativa, gli piacesse rendendosi acquisitore delle ragioni di alcuno di 
quei possessori, mettere in esecuzione il resto del progetto Morigia. Nò è 
da ritenersi che i salinari d' allora intendessero e curassero meno i loro in- 
teressi di quelli di oggi: nò lo saline erano allora meno in credito di quello 
^ che siano oggi, ma anzi di più. 

So dunque un progetto di scolo in prossimità del porto ha potuto pas- 
■saro por tanti uomini ed a si distanti epoche senza sollevare mai contro di 
se nemmeno il sospetto di danno alla salificazione come potrebbe ritenersi 
seria o fonduta l' opinione sorta ex abruplo nella mente do' salinari altiiali? 
Bisognerebbe credere dio tutti quegli uomini siano stati stu|iidi e che il nuovo 
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projrf'tlo Altemi)s abl)ia avuto la virlìi di rinnovare il miracolo della Pen- 
tecoste, che traslbrniò i jiescatori in apostoli. 

I.asciamo r.rrli ulllcii tecnici governativi la mi.sura del bacino del mare 
elio riceverebbe le acquo del nuovo scolo, il calcolo dell’ espansione delle 
acque di questo, e della proporzione della miscela delle acque nelle varie zone, 
il determinare la forma di questo zone, c il calcolare so e quante particelle 
di acquo dolci potrebbero portarsi all' imboccatura del porto in certo date 
condizioni di portala dello scolo. Qui sta il problema tecnico che noi ci 
guarderemo bene di volere sciogliere; ma lo rimettiamo alla scienza, e ci 
contenteremo di esaminare solamente alcuni argomenti di gravissimo peso, 
ma i»er così dire pedestri. 

§. 1. Argomenti inirintee*. — Sin qui abbiamo ragionalo secondo il 
noto e.r ore tuo te judico: ora esaminiamo alquanto le ragioni intrinseche, 
lo quali certamente sono state vedute prima e meglio di noi da tutti i 
gravi uomini che ebbero parte in varii tempi a questa decisione. 

È da riflettersi in primo luogo che il vento dominante in questa spiag- 
gia è la così detta lerantara, la quale spinge lo acque del mare verso la 
tramontana, o così le ncque dolci verrebbero allontanate dalla bocca del 
porto. Ciò viene dimostrato dalla direziono as.segnala verso Greco alle dighe, 
ed al prolungamento della destra diga sopra la sinistra. 

Ma l’argomento perentorio si è questo, che l’epoca della campagna del 
.sale cailendo nei ine.si estivi coincide con l’epoca delle magre anzi magris- 
.sinie del Savio. 1 risicoltori si atfannano allora per la in.sufflcienza delle 
acque, e quella pochissima che po.ssono tradurre negli as.setati quadri viene 
presto assorbita od eva(»orala senza che negli scoli no vada torso un filo. 
.Ma si obbietterà: anche in ostate cadono dogli acquazzoni ed il Savio cono- 
.sce anche le pione estive. Ma allora, si risponde, i salinari si affannano alla 
lor volta: sono costretti a sospendere la fabbric.iziono del salo: lungi dal- 
r introdurre nei loro bacini le acquo marine attendono ad espellere le esi- 
stenti raddolcite dalle acque piovane, e quando essi sono in grado di rifornire 
lo Stabilimento delle .acque salse, a quell’ ora la piena del Savio è pas.sata 
da molli giorni ed è tornato in magra. So dunque temono i salinari della 
potenza della chiavica .\ltemps si rassicurino, che la potenza di quella de- 
rivazione si farà sentire soltanto nell’epoca in cui la carajiagna del sale 
tace. 

g. MjO tento giara allo Stahilimento. — Diremo di piti che il 
nuovo scolo, in ogni caso, non può essere che di beneficio allo .saline, de- 
viando le acque stagnanti che ora s’ infiltrano o s’ introducono nel canale 
circondario, sia naturalmente, sia ad arte. Inconveniente questo che, essendo 
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fondato sulla naturalo bassa giacitura dei piani liinitrofl al dotto canale, od 
essendo dosso il naturalo recipiente di quel bacino, si è reso inevitabile o 
cronico per quanto illegittimo o dannoso alle saline, ed impossibile sarà lo 
sradicarlo se prima non verrà aperto uno scolo a quel bacino. 

§. 6. Bel <!«••«»•• al Ptnet». — Passiamo ora ad esaminare quanto essa 
dice intorno al Bosco Pineto. Reclama la Giunta contro l'indennità offerta 
nel progetto. A ciò le osserviamo che essa potrà presentare i suoi reclami 
a pili opportuna sede; quando cioè saremo arrivati al capitolo della determi- 
nazione dell’indennità, .àllora i Periti stimeranno secondo giustizia il ter- 
reno esjiropriato e i pini, e terranno calcolo anche dei danni indiretti. Spera 
però il richiedente che terranno calcolo anche della non poca utilità arrecata 
dallo scolo al Bosco Pineto munendolo della difesa di un fosso circondario, 
qual vantaggio fu unanimenle riconosciuto dal Consiglio nella già citata 
seduta 28 Ottobre 1870. 

§. 7. £• me»t» Aa II raraffere «li pwMlica ufiliM. — Si oppone 
formalmente la Giunta a che lo scolo in progetto venga dichiarato di pub- 
blica utilità, 0 nega averne tutti i caratteri. A ciò si risponde pregiudizial- 
mente non esservi luogo a dibattere una tale questione, imperocché la 
derivazione fu già decretata dal R. Governo come opera di pubblica utilità, 
ed ora non si tratta che di una modificazione tecnica al progetto già ap- 
provato e nella sua maggior parte già eseguito. E quindi se sembrerà al 
R. Governo che tale modificazione sia, non che utile, necessaria, il decre- 
tarla di pubblica utilità ne sarà legittima conseguenza. 

Soggiunge il reclamo « questa Giunta Municipale non vuole nemmeno 
« por ombra ritenere che un tal lavoro in onta a tutte le ragioni esposte 
« sia per essere dichiarato di pubblica utilità dappoiché chi dovrebbe sentire 
« i vantaggi come pili prossima allo scolo sarebbe Cervia, od è appunto 
« Cervia la di cui popolazione è composta quasi tutta di salinari o di inte- 
« ressati coi medesimi che ne proverebbero le conseguenze disastrose » Anzi, 
rispondiamo alla Giunta, questo scolo considerato come un fosso circonda- 
rio in difesa del Bosco Pineto l’ha decretato di non poca utilità comunale 
il Consiglio nella già citata deliberazione del 28 Ottobre. Dubitiamo se sotto 
questo aspetto lo avrebbe dichiarato di pubblica utilità il R. Governo, ma 
di utilità comunale l’avete decretalo Voi. 

Curiosa poi è la teoria che stabilisco in questo paragrafo la Giunta in- 
torno all’ente cui spetti il pronunziare una tale dichiarazione. Secondo que- 
sta teoria dubitiamo che potrebbe farsi opera alcuna pubblica; giacché 
qual’ è quell’opera pubblica che non suscita [lopolari diffidenze, sospetti, 
timori ? Ma poiché cosi poca coerenza vi è in questo momento nel Municipio 
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di Cervia non ci farebbe maraviglia che quel fosso circondario docrcLalo di 
utilità comunale dal Consiglio non fosse stalo trovato niente atfalto tale, 
non diciamo dalla popolazione di Cervia, non lo facciamo questo torto, ma 
da alquanti cui forse non garbano tali novità, e che amano di entrare ed 
uscire nel bosco dove e come lor piace. 

§. 8. OM<ei<eN< anggefUe il«l C»»tam*"xim Sarto. — Esaminati cosi 
e pesati tutti gli argomenti che deduce la Giunta ex se, procediamo ad esa- 
minare quelli che le ha suggeriti il sig. Presidente del Consorzio Savio se- 
dente in Cesena o il sig. ingegnere di quell’ ufficio tecnico. Siccome la Giunta 
non fa che parafrasare poco felicemente quegli scritti, così sari ad ossi che 
noi andremo ad attingere. 

§. 9. £a nota aet PxeaUlettte ilei Camaorxia. — La risposta del 
sig. ing. consorziale è accompagnata da una nota del sig. Presidente. Egli 
non presenta un reclamo, e la sua nota eccede i limili di una lettera d'ac- 
compagno: potrebbe quindi dirsi un fuor d'opera. Ma se tale è per la for- 
ma, tale non ò per la sostanza, ed è quindi meritevole di speciale attenzione. 

Il sig. dottor Paggi scendo generosamente in campo, non per combat- 
tere egli, ma per aizzare l’uno dei combattenti contro l’altro. Badi però 
che qualche scheggia delle armi non lo colpisca a distanza. 

Sotto quella figura dai retori latini detta occupatio « ( Haec utilis est cx- 
« ornatio, si aut rem quam non pertineat aliis oslendere occulte adinonuisse 
« prodest, aut etc. » .\vict. .ad Herenn) egli la fa da Mentore alla Giunta. 
Sembra una di quello deità di Omero che invisibili a fianco del loro protet- 
to han cura di dirigerne il telo. Sembra Apollo che esorta Paride ad am- 
mazzare Achille e ne dirigo lo strale: d) 

Ecco le parole del sig. Presidente « Dovendo essere come è ben nalu- 
« rale a cognizione di codesta Amministrazione Comunale di Cervia le in- 
« giunzioni che il Consorzio Savio a mezzo del proprio officio tecnico im- 
« poso al Sig. d’Altemps por ottenere lo scolo delle acque del suo lenimento 
« in [liano di Cervia nello scolo Via Cupa delle ri.s,iie. E pure non può 
« ignorarsi Patto di sottomissione che il sig. d’ Altcmps l'eco avanti la R. 
« Prefettura di Ravenna li 11 Aprile 180!) col quale gli furono imposti, od 
« egli accettò tutti i lavori jtroscrilti dal Consorzio. Come anche devono 



0) » Si qua CBt libi cura tiiorum, 
f Vertere in Aeaciden, catumqut utcwccrc /ralres. 
” Dixit: et ostendene stcmcntcui Troica ferro 
» Corpora Peliden , areus obvertit in illum ; 

” Certaque letifera lìircxit fpicula drx'.ra. 

(Ovio. Mei.) 
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« essere noto tutte le lunghe pratiche, ed i vari progetti fatti al Consorzio 
« dall' Altemps assistito sempre dall' egregio suo Ingegnere Romolo Conti 
x allo scopo di eseguire nel miglior modo le assunte obbligazioni verso il 
« Consorzio. E finalracnto salirà pure cotesta Aintninislrazione comunale che 
« il Sig. d'Allemps fu sospeso dall'esercizio della sua chiavica por la sua 
« riottosità a fare i lavori prescritti o da lui accettati in fhvoro dello scolo 
« consorziale Via Cupa: scolo nel quale egli ha chiesto ed ottenuto di smal- 
« tiro lo acque chiarificate. » 

Queste parole del sig. Paggi suonano anche ( a chi ben legge ) un so- 
solenne rabbulfo alla Giunta, e ci ricordano il celebre cappellaccio che fa 
Nettuno ai Venti, tu 

\ questo la Giunta contrita risponde; /lonuncpcccari, io non sapeva che 
voi stavate acconciando a quel modo quell' omo: so l’avessi saputo non 
avrei guastato i fatti vostri. 

Del resto questa postum i contrizione fatta per placare il sig. Paggi non 
ha fondamento. Nelhi seduta 2S Ottobre non cadde in discussione se l' Al- 
tcinps avesse o no di già uno scolo, e quindi la scienza o ignoranza di que- 
sto fatto non poteva alterare la deliberazione che fu presa dal Consiglio per 
assecondare la domanda dell' Altemps nel tempo che il Comune si procurava 
il beneficio di un fo.sso circondario. Di ciò che dice la Giunta non resto 
dunque altro che ima postuma manifestazione di cariOi. Quanto alle sedute 
2 Dicembre e 7 Marzo che cantaron la palinodia, l’averle tenute o no nulla 
importa all’ .Vltemps. 15en pili gradito a lui ed onesto por il Consiglio sa- 
rebbe stato, poiché palinodìa ci aveva ad essere, che questa fosse stata can- 
tata l’indomani sle.sso del 2d Ottobre, che egli non avrebbe visto scorrere 
inisoraraeiile perduti quattro lunghi mesi, che per chi fa tesoro del tempo 
possono significare la salvezza o la ruina di un’ impre.sa. 

§. 10. netta mattatnintmae. — Poiché con tanta sua compiacenza il 
Presidente insiste sull'atto di sottomissione, fatto dal richiedente avanti la 
R. Prefettura li 1-1 .Vprile ISOs), in cui tra gli altri obblighi assunti oravi 
anche l’accettazione dei lavori od altri oneri prescritti nello scritto dell’ in- 
gegner consorziale del 0 Febbrajo ISOd, ciò che viene ripetuto dall’ ingegner 




(i) m Tantane vos generica tcnuit fìducia vestri? 

» Jam coelum Icrramque. m«o éi»e Humiiir. Venti 
" Quos ego . . . Red moto» praestat emnponore fluctus. 
n Post mihi non slmili pocna commissa liietia, 
n Maturale fugam, relique haec dicito vostro: 

*• Non illi {mperium pctcìgi saet'unujue fridenttm , 

’• ?cd ffiìbi sorte flatum. 

(ViRd. ^ 
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consorzialo nella sua lettera 13 Maggio 1871, e cui si afferra mordicus la 
Giunta, noteremo passando che l’ accettazione di quelle condizioni non è 
(come si legge nella relazione dell’ Ufficio tecnico governativo) che un cor- 
rispeltivo dell' uso polla Via Cupa. Quindi apparisco di quanto poco senno 
faccia uso la Giunta quando interessa vivamente il R. Prefetto a costringere 
l'Altemps all’ eseguimento di quello condizioni che essa chiama ohblighi. 
Ma TAltcmps ha pienamente soddisfatto ai suoi obblighi tenendo chiusa la 
sua chiavica. 

Peggio poi sfringuella il sig. Paggi di riottosità dell’ Altomps a fare i 
lavori prescritti. Tali espre.ssioni putirebber di despota o friserebbero il cri- 
minale so non sentisser lo scemo. Può usarle il sig. Paggi coi suoi vassalli. 

§. II. Ifumtt t»»aero te ettgetie ttel — Quali e quante 

fossero le esigenze del Consorzio lo desumeremo dalla relaziono sulla deri- 
vazione Altemps che si trova negli archivj della R. Prefettura di Ravenna, 
opera elaboratissima di quell’ esimio e chiarissimo ingegner capo del Genio 
civile il sig. cav. Filippo Lanciani. Desse si trovano in quella relazione così 
compendiale. — §. 5. « Se ci fermiamo ad esaminare la precitata nota consor- 
« zialo 0 sopratutto il foglio dell’ ingegnere di quella pubblica amministra- 
« zione si vedrà che cosa esigesi dal sig. conte Alberto d’.\ltemps in cor- 
« rispettivo dell’immissione delle acque che verrebbero derivale mediante 
« la nuova chiavica. l.° L’ampliamento determinato del cavo Via Cupa e 
« l’aggiunta di una luce con ventola nella chiavica emissaria verso la foce 
« dello scolo. 2." Il proseguimento di esso scolo attraverso 1’ alveo abban- 
« donato del Savio per quanto fa d’ uopo. 3.” La costruzione sugli altri scoli 
« attraversati, di ponti canali pel passaggio delle torbide, e sifoni delle acque 
« chiarificate. 4.° Il mantenimento dello scolo dalla Via Roinea alla foce , so- 
« stituendosi il sig. conte Altemps a tutti gli obblighi dei signori fratelli 
« Manzoni quando riesca impo.ssibile ogni composizione coi medesimi. Oltre 
« ciò tutti i progetti di questi lavori dovranno essere approvati dall’ainrai- 
♦ nistrazione consorzialo, l’uso dello scolo da essa regolato, e le spese tutte 
« di visite ed assistenze degli agenti del Consorzio rimbor.sate. » Alle quali 
condizioni vi è poi da aggiungere 1’ espurgo dello scolo interrito portan- 
dolo al fondo prescritto dall’ Ufficio tecnico consorzialo, che l’Altemps si era 
offerto già da principio di eseguire a sue spe.se. 

Per farsi poi un concetto giusto e completo delle esigenze consorziali è 
d’ uopo aggiungere la considerazione fatta dal signor ingegner Dalla Scala 
nella relaziono del nuovo progetto « Che lo scolo Via Cupa quantunque 
« posto sul limite inferiore dello spalto dei terreni alti del Savio, serve 
- [lerò in principal modo allo scarico delle acque derivalo dalle chiaviche 
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* Ragazzena o Rasponi che si si>andono noi terreni abbastanza alti di quo- 
« ste proprietà >. 

§. 12. Cotte glutUeale uettu relttiote iteli’ Mngegter empo ilet 
Oemio elette, — Quantunque tali condizioni venissero accettate dal richie- 
dente, e perciò 7ìuUa quaes/io vi fosse pur nondimeno il signor ingegner 
Lanciani, mosso da quello squisito senso di giustizia che lo distingue non 
mono che la sua preclara scienza, le giudicò nella già cifata relazione colle 
seguenti parole: — §. 6. * Queste condizioni abbastanza severe diventano più 
« gravi ancora se si ponga mento alle cose ragionato nel foglio del signor 
« ingegner consorziale. Lo scolo Via Cupa dev’essere portato a sboccare 
« attraverso l’alveo abbandonato del Savio in mare; ed affinchè mantenga 
« costantemente aperta la sua foce, si vuole che lo sbocco attraverso 1’ e- 
« stremo lido sia armato di [wlafUte ». E poco più sotto.- « In riga di di- 
« ritto si esige un pò piti del dovere inquantochè l’ articolo 00.j del codice 
« già rammentato si limila ad escludere ogni danno per nuova introduzione 
« d’acque in un canale nel fondo altrui, ed il Consorzio vuoisi procurare 
« un vero e reale beneficio ». 

Queste gravi ed autorevolissime parole dicono tutto. Noi soggiungeremo 
solo subordinatamente, che se è vero che volenti ntdla fit injuria è altresì 
vero che summum ius est sununa injuria, e che ogni codice umano co- 
nosco un titolo che si chiama della lesione enorme ed enormissima. 

Secondo il consorzio adunque un solo degli utenti del cavo Via Cupa 
doveva, oltre i lavori legittimamente richiesti per la sua indennità, accol- 
larsi ancora di rimediare ca- noi-o allo stato miserrimo in cui l’aveva tenuto 
da tanti anni quella provvida amministrazione (l'abbandono della foce per 
la deviazione del Savio data sino dall’anno ISSI o 1854!) ed assumersene 
da solo la manutenzione con le annesse diarie ecc. 

È poi da sapersi cho tali non ftirono le condizioni che da principio aveva 
imposte il Consorzio, cioè nella prima pubblicazione del progetto di deri- 
vazione, che quelle erano miti o tollerabili: ma preso l’occasione della se- 
conda pubblicazione per rincarare la dose sino alla misura sopradescritta 
senza cho alcuna ragiono, o pretesto glie no fornisse la nuova domanda di 
irrigazione aggiunta alla precedente di bonificazione. 

§. 13. Pet-ehè furono meeettmto. — Ci si obbietterà a buon diritto: 
perchè accettaste così usurario condizioni? Perchè non conoscevamo abba- 
stanza il Consorzio: perchè sperammo a torto in quel buon volere ed ar- 
rendevolezza auspicato nella relazione Lanciani: perchè ci parve cho l' esor- 
bitanza stessa di quelle condizioni sarebbe ragione di desistere in ogni uomo 
ragionevole e discreto, e più in un ente morule che anche più di un 
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individuo 6 tenuto all’osservanza della >:iustizia distributiva. Errammo, coi 
avvedemmo poi nelle diverse pratiche aperto col Consorzio, che all’ incontro 
ora r esorbitanza stessa di quelle esigenze che le rendeva piìi care al loro 
Autore. 

Nel mentre che il progetto faceva la sua via nei dicasteri apriva l'Al- 
temi)s a più riprese delle trattative col Consoi-zio per indurlo a moderare le 
suo esigenze. Nulla valendo le rimostranze di equità fece anche noto al si- 
gnor Fre.sidentc (ed erano allora già inoltrati i lavori della chiavica) che se 
il Consorzio non recede.sse alquanto egli sarebbe costretto di pen.sare ad 
un’altra via di smaltimento: e se ben ci ricorda, gli pre.sentammo anche un 
tipo in proposito. 

§. I t. Perchè fu ueeettnla la l’Ia Cupu. — Ci si obbietterà ancora: 
come potevate accettare lo scolo Via Cupa so ora lo dichiarato inolllcioso 
allo vostre terre? — Il richiedente si accomodava alla Via Cupa sinché nutrì 
speranza di [)iù oneste e discrete condizioni. Nulla gli impediva che pagato 
il suo tributo alla Via Cupa e rassegnatosi per un poco all’antico abusivo 
an<lazzo, ristorato appena un poco lo proprio forzo, desso mano a comple- 
tare la sua opera dotandola di un vero scolo. Ma quando si trovà preclusa 
ogni via (li conciliazione dovè attenersi al partito di tener chiusa la chiavica 
cd accingersi imraantinenti a provvedere al nuovo lavoro che avreblje vo- 
lentieri differito ad un anno o due. Krra poi il Signor Presidente quando 
dico che r.VItemps fosse sospeso dall’ esercizio della .sua chiavica: la so- 
spensione suppone un atto già iniziato: ma la chiavica .Mtemps non è stala 
mai attivala, non è stata mai in esercizio. 

§. 15. MUru rmgimue tU creare uno «cale- — Frattanto l’ idea ge- 
nerale dell’opera subiva un importante modificazione. Alla chiavica, dap- 
prima a due luci se ne aggiungeva una terza. La prospettiva della bonifi- 
cazione si allargava in un orizzonte più esteso e su dei jiiani i quali mai 
non potranno scolarsi nella Via Cupa fintantoché le acquo si ostineranno ad 
andare all’ ingiù. Che so a (luesli terroni oggi non si estendo ancora la de- 
rivazione Altemps, cié nondimeno non potrà non esserlo in un prossimo 
avvenire in forza delle immutabili loro condizioni di ubicazione e di alti- 
metria, por cui o l’unica o la più comoda bonificazione loro sarà medianlo 
la nuova chiavica. Nella qual cosa cospirando gl’ intere.ssi dei torroni o della 
derivazione, c allro.sì della pubblica utilità, non puf) cader dubbio .sul con- 
sentimento di un Governo che tanto favorisce, anzi stimola lo bonificazioni 
0 l’ industria agricola. 

§. Hi. Ino/Peioiltà tielln Via Cupa rtepelto ai plani più batti- — 

Se la Giunta voleva sapere se il cavo Via Cu|>a fo.s.se ofTìcioso o no, non 
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aveva che a scartabellare noi suoi archivi; vi avrebbe ritrovato documenti 
a josa. 

§. 17. .trgomentl ettrinteel. — Vi avrebbe trovata la posiziono re- 
lativa alla vertenza sostenuta nel 1817 contro i signori Manzoni. Vi avrebbe 
trovato il reclamo presentato da quel Gonfaloniere contro le deduzioni del 
signor ingegner Uufalini relativamente allo scolo Via Cupa. Vi avrebbe tro- 
vata la livellazione fatta nel Luglio di quell’anno jier incarico dello stesso 
signor Gonfaloniere dall’egregio signor David Angeli (ora mentissimo capo 
deirUfllcio tecnico municipale di Cesena) accompagnata da una coscienziosa 
e diligentissima relazione. Anzi non aveva mestieri cercarla nei suoi archivi 
perchò ci siamo dati cura di pubblicare Cuna e l’altra noi documenti pre- 
sentati in appoggio della nostra domanda. Di questa importantissima rela- 
zione non diciamo di più perchè la ritroveremo fra poco. Vi avrebbe trovato 
la memoria del cittadino Carlo Ghiselli Gonfaloniere di Cervia intitolata 
Sulle risaie introdoUe nel territorio di Cervia V anuo IS-t i ccc. stampata a 
Cesena (ti|). Biasini e .soci), ove avrebbe lette a pag. 10 le seguenti parole: 
« E queste erano poi le condizioni con le quali noi sopradetti terreni si lol- 
« lerarono le risaie dalla Te.sorerìa, la quale a maggior sicurtà dell’ interes.se 
« dello Stato procacciò presso la sacra congregazione di Consulta che i spe- 
« dilatori avessero a formarsi uno scolo elTlcace alle acque dei risi e un 
« argine di circonvallazione alla distanza di .TG) metri dallo SUibilimonto. 
« Delle quali condizioni, benché si adoperassero a far credere che avevano 
« adempiuto alla (irimà, nondimeno ciò non fu vero, essendoché lo scolo 
« rittscì di pochissima efficacia e quasi diremo sterile ». Vi avrebbe tro- 
vata la relaziono dei signori Tiberio dott. .Muccioli o Battista Lugaresi, i quali 
incaricati dal Consiglio di esaminare il progetto di prosciugamento della 
Vallo Pianazzo mediante la costruzione di un nuovo scolo dichiai'avano: 
« che se la boniflcazione di quella Valle era utile nel 1802 oggi si è resa 
» ncce.ssaria per essersi formati nel territorio altri stagni d’acqua in cau.sa 
« delle vaste coltivazioni umulo introdotte sema corredo di scoli officiosi 
•< lo che ha aggravato grandemente la condizione igienica del jiacse », .Ma 
anche ([uesto documento ci siain dati cura di metterglielo sotto gli occhi 
noi stc.ssi. .\ltri documenti a josa avrebbe trovati la Giunta nelle domestiche 
mura: ma ijucsti for.se, come i sopracitati, non facevano al caso. Che (à in- 
vece la Giunta? Fa lo gnorri, e si rivolge, a chi? all’Ultlcio tecnico consor- 
ziale, e gli domanda; é buono il vostro vino? — Eccellente, le ri.sponde quello, 
di cotesto non se ne beve in questo paese. 

§. 18. Arg 0 $neflt ittlrinteei, — Non fu il primo il signor ingegner 
Dalla Scala a ilichiarare inoflicioso il cavo ^'ia Cupa rispelto al lenimento 
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Altemps ed apli altri terroni più bassi di qtiel bacino destro del Savio. Sino 
dal 1847, cioè pochissimi anni dopo la sua coslruziono o perciò quando quel 
cavo doveva trovarsi nelle migliori sue condizioni o munito della sua (oce- 
che poi dopo ha perduta per la già avvertita deviazione del Savio; sino dai 
1847, il lodato signor ingegner David Angeli ebbe a riferire nella sua re- 
lazione sopramenzionata: « che riportato le sue osservazioni sullo camiiagne 
« coltivato alla sinistra del canale o verso la sua origine, lo vide mancare 
« affatto di scolo e specialmente in quello dello spedalo di Cervia, per non 
« piccola estensione ricolmi d'acqua tutti i fossi sino a flor di terra, ed il 
« suolo per soverchia umidità infermo trascurarsi e lasciarsi incolto, (o si 
noti che le visite alle quali si riferiscono le sue osservazioni furon fatte 
nel Luglio). Dalle quali o.s.servazioni locali ebbe a dedurre « sembrargli ri- 
« sultare chiara la inutilità ed ami il danno dello scolo por gli indicati 
« terreni ». Dalla poi e.seguita livellazione ne dedusse: « che la piccolissima 
« velocità dello scolo viene poi quasi annichilita dalla resistenza che op- 
« pongono r irregolare andamento dello scolo c le moltissime erbe che vi 
« allignano, talché l’acqua si rìà\ice quasi stagnante, di che fa fede il cat- 
« tivo odore che tramanda specialmente nelle parti superiori dello scolo ». 
Aggiunge poi: « che il piano della strada detta Viuzza in vari punti poco 
« emerge dal livello d'acqua predetto, e che in motti altri è piti basso ». 
Queste parole dipingono veramente la condizione di quei luoghi, ed attesta- 
no, non che il valente perito, l’ osservatore diligente e conscieuzioso. Quello 
poi che egli dice intorno alla condiziono dei terreni superiori alla Viuzza, e 
nominatamente ai terreni dell’ Ospedale, vale tanto più per il lenimento 
Altemps, la di cui superficie è in generalo un piano inclinato dalla Viuzza 
alla Valle Pianazzo. 

Se dunque sono esatte {e noi le crediamo esattissime) le osservazioni 
Mte nel 1847 dall’ingegnere, David Angeli si fa manifesto se sia possibile 
di scolare quel lenimento nel cavo Via Cupa. 

§. 19. St alte oltbieslaul tiel Caatartl». — Dico il sig. 

Presidente del Consorzio nella già citata lettera: « Posto ciò, reca meravi- 
« glia come al momento della materiale esecuzione dei lavori por parto del 
« d’ Altemps un ingegnere estraneo alla trattazione di questa pendenza di- 
« chiari essere un errore del Consorzio il credere che i lavori progettati ed 
« ora accettati dal D’ .Altemps siano proficui all’ uopo. In questo errore il 
« sig. Dalla Scala quale supcriore a tutti include l’ Ufficio tecnico consorziale 
« che li ha decretati, l’ing. Conti che li ha dichiarati efficaci, il prof. Dri- 
« ghenti che li ha proposti con suo voto emesso in proposito, e l’Ufficio te ■ 
« cnico governativo della Provincia di Ravenna a fronte del quale fu falla 
« la sottomissione del D’ Altemps. » 
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Veiìiamo prima die cosa dico il sig. ing. Dalla Scala nella sua relazione; 
poi passeremo ad esaminare le parole del sig. Presidente. « Nell’ affidare l’in- 

♦ carico allo scrivente ingegnere, il conte Altomps raccomandava in partico- 
lar modo di riconoscere se col prescritto lavoro la sua proprietà ricevesse 

« quel vantaggio che al presente gli è tolto dalle acque stagnanti, per as- 
« soluta mancanza di scolo. Corrispondendo a quanto sopra sono stati pra- 
« ticati i necessarj rilievi e studj da’ quali ne risulta. Che lo scolo Via Cupa 

♦ quantunque posto sul limite inferiore dello spalto dei terreni alti del Sa- 
« vio, serve però in principal modo allo scarico delle acque derivate dalle 
■€ chiaviche Ragazzena e Rasponi, che si spandono nei terreni abbastanza 

* alti di quelle proprietà. Ciò non per tanto il fondo di esso scolo alla sua 
« origine presenta .solo la prevalenza di metri 1,225 sul pelo basso del mare, 
« chiaramente determinata dagl’ingegneri Bufalini, Pradaroli ed altri, col 
< loro prolilo di livellazione fatto nel 1847. La lunghezza poi dalla detta sua 
« origine sino allo sbocco in mare è al presente di metri 8028, 80 per 
« la quale resta fissata la sua pendenza longitudinale nella misura di me* 

• tri 0, 00015 per metro. Di fronte a questa limitata pendenza del cavo con- 
« sorziale sul livello del mare è da notarsi che le proprietà del conte D’.\l- 
•« temps le quali dovrebbero immettervi lo loro acque, hanno una preva- 
« lenza media jiure sul mare di metri 0, 85 mentre la distanza dallo sbocco 
« sarebbe per la linea del cavo consorzialo al di là delle lande marine di 
« metri 8984 pel che la sua pendenza longitudinale corris|K)nderebbe a soli 
« metri 0, 00009 il metro, misura molto inferiore a quella della Via Cupa 
« stante la quale rimarrebbe tolto ogni possibile effetto di scolo. Da questo 
« fatto debitamente rettificato con accurata livellazione, o dall’ osservazione 
« che lo sbocco della Via Cupa si trova negli arenaj del l-'iume Savio scm- 
« pre crescenti in elevatezza, e di non sicura postura, se ne deduce che il 
« lenimento del conte Altemps non può servirsi del detto cavo per lo sca- 
« rico delle sue acque, giacché osso rimane determinatamente più tosso di 
« quello per metri 0, 375, misura di grave importanza, stante la particolare 
« giacitura di quella valliva località. » Sta dunque in fatto che i piani più 
bassi del lenimento Altomps sono al di sotto del fondo della Via Cupa per 
metri 0, 37.5. Nè la direzione della Via Cupa lambente il teniraonto permetto 
di andarla a raggiungere utilmente in un punto più basso. 

Vediamo ora che cosa dico il sig. ing. consorziale. La sua lettera con- 
tiene varie cose superflue, o che non trovava nel suo L'fflcio, come la men- 
zione dell’ atto di sottomissione di cui egli fa omaggio al suo Presidente: 
asserisce che; < il canale così ridotto provvede al pari, e più d’ogni altro 
« che si possa fare in quella località allo smaltimento delle vecchie e nuove 
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♦ acquo. » Ma non sono Irasi che si domandano agli uffici tocnici , bensì 
calcoli e cifre. Doveva dunque, so voleva rispondere .secondo sua arto alla 
Giunta, mostrare con calcoli e cifre che il fondo della Via Cui>a è piu basso 
di quello del tcnimonto. Vero è che nell' Ufficio tecnico consorziale si va- 
gheggia l’idea di mandare lo acque all' insù: noi posse<liamo un documento 
della presidenza del Consorzio nel quale si manifesta l’ intenzione di quel- 
l' Ufficio di mandare nella Via Cupa i rii Comandiiii e Castiglione. 

§. 20. Oel roto OrighettU. — Ma, dice il sig. ing. consorziale, io ci 
ho il voto dell'eccellentissimo sig. prof. cav. Maurizio Drighonti. Questo 
voto so o.siste, non può non esser pari alla fuma del eh. Ispettore, ma a 
noi non ò noto, nè ci è stato mai notiflcato. È vero che la Giunta ci dico 
di averlo visto, ma in verità noi crediamo che non l'abbia visto che attra- 
verso le lenti che le ha messo il Consorzio avanti gli occhi , e che nelle sue 
presenti di.sposizioni d’animo ossa è disjìosla a vedere attraverso quelle lenti 
tutto ciò che al Consorzio [liacerà. A questo voto che ci brandisco chiuso 
in un plico sigillato il sig. ing. consorziale, che noi avremmo tanto vo- 
lontieri lotto ed ammirato, ci sembra che si sarebbe reso maggior omaggio 
pubblicandolo che semplicemente menzionandolo, mentre all' incontro mag- 
gior onore si faceva al nomo del Drighenti risparmiandogli il meschino 
epiteto di uomo competontssimo in siffatte materie. Certo che se la Giunta 
invece di averlo solamente visto lo avc.sse anche pubblicalo in appoggio del 
suo reclamo questo .sarebbe stato di tutti il più gravo documento. 

in quel paragrafo a-sserisco la Giunta che quel voto venne approvato 
dall’Ufficio tecnico governativo della Provincia di Ravenna e fa credere 
(com’essa stessa ha creduto) che a fronte di quel voto fu fatta la sottomis- 
sione; svarioni questi che insognano al sig. Paggi che in certi casi non si 
vuol essere laconici ma asiatici, ed alla Giunta che quando si prende l'im- 
beccala non bisogna permettersi variazioni. 

§. 21. AutowUii ifell’ ufficio tecnico gocccimUco, — Quanto all’ uf- 
ficio tecnico governativo della Provincia di Ravenna è da osservarsi che non 
fu portata davanti ad esso la questione se il cavo Via Cupa fosso officioso, 
so lo fosse per alcuni piani piuttostochò per altri, ed in vero non si vede 
in qual modo gli si sarebbero proposte le suddetto questioni mentre gli 
scoli consorziali dipendono appunto dal Consorzio, ed è esso che deve prov- 
vedervi. La relazione dell' ingegnere capo dell’ufficio tecnico governativo 
comincia il paragrafo 4“ colle seguenti parole « Resta ora a vedersi in che 
« modo potrà provvedersi adeguatamente all’ incolumità degli scoli dipen- 
« denti dal Consorzio Savio » e dopo l’ esame dei lavori proposti dall’ ufficio 
tecnico consorziale giudica che con questo « si sarebbe conseguila la pieiia 
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« indennità dello scolo » benclif! soggiunjro il §. 7 » in verità non so ne 
« immetteranno [lol fatto della derivazione Altemiis più di (juello che [ler 
« lo passato vi si potevano immettere, almeno so si tratti di acquo chiare ». 
li lùlso dunque quanto asseri.sce il Signor Presidente che l’ ingegner Dalla 
Scala si sia tatto superiore a tanti uffici tecnici ed egregi personaggi e thè 
li abbia Uicciati d’errore; anzi il Signor Ingegner Dalla Scala atlernia ciò 
che da altri è stato già afTermato, e da altri non è stato mai negato. 

Posto ciò .se il Signor Paggi vorrà d'ora innanzi farsi dello meraviglie 

10 porterà su di so, com’egli osi sederò alla presidenza d’ un’amministrazione 
di cui non capisce un jota, ed osi scrivere noto d’ ufficio su materie che 
non intende o fatti che non cono.sce, lacerando iiersone che dovrebbe ri- 
spettare. 

22. ifel Sign»r flel C«n«oi*x<* rert» 

I’ AUetMp». — Dell’ animosità del Signor Presidente del Consorzio verso 
r.\ltemps ne addurremo un altro esempio. .\H' avvicinarsi della stagione in 
cui si fanno i provvedimenti per la prossima risicultura domandò 1’ .■Mlemps 
al Consorzio pel tramite della R. Prefettura che gli venisse concesso in via 
provvisoria di derivare por la sua chiavica le acque meramente irrigatorio 
le quali altrimenti avrebbe derivate per uso del suo lenimento da altra chia- 
vica, offrendo, ben inteso, quelle garanzie che il Consorzio esigesse, perehè 
la cosa non eccedesse i limiti di questa speciale concessione. La .sua domanda 
si motivava su ciò che in questo ca.so speciale, come ebbe già ad opinare il 
cav. Lanciarli, cioè ristretto alla identica quantità di acquo che in ogni modo 
avrebljo condotte per altra via nel suo lenimento, mancava affatto la con- 
diziono dell’aggravio allo scolo por cui il Consorzio era in diritto di im- 
porre i lavori che ne mantenessero la indennità. Si crederebbe? Il responso 
del Consorzio fu negativo. Disse il sig. Presidente che « non poteva allri- 
■r menti considerare la richiesta concessione che come un privilegio. » Che 

11 Consorzio non ammetta privilegi, sta bene; ma sappia egli che altri dei 
privilegi sono in favore, altri in odio. Lasciamo agli onesti il giudicare se lo 
pre.scrizioni imposte iill’ Altem])s non lo costituissero appunto in una iiosi- 
zione privilegiata della seconda spccie. 

§. 23. Cmn« ettreUi il C»Mt9rtio Im géutUttm tU»trlA»iUrm tm 
t ••*<>< — Quali siano le nozioni del giusto e del privilegio 

che fioriscono nella mente del sig. Presidente e come egli le abbia applicato 
nel caso dell’ Altemps si è visto: ora vediamo come il Consorzio le abbia 
applicalo verso gli altri suoi amministrati. A quest’uopo basti sapere che 
altri effettivamente utenti del cavo Via Cupa non sono iscritti nel relativo 
campione o nulla contribuiscono, altri che sono tassali nel campione non 
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possono usare del suddetto cavo, qual’ è il ca.so dell’ .\lteni|is. 1)1 più qualolio 
tempo la il Consorzio ha (lermesso che si aprano nuove derivazioni che 
smaltiscono le loro acque in quel cavo, o non solo non ha elevato alcuna 
di quelle esifrenze sporto vcreo 1' .\ltemi)s, ma nemmeno ha domandato ciò 
che era in diritto o dovere di chiederò por proto>rtrore V inilcnnitiì dello 
scolo a norma dell’ art. d0.ò del codice civile. 

§. 24. TraiUxtmnt tifi CotuartI» fittfim. Del resto col conlefnio che 
ha tenuto il Con.sorzio verso l’.\ltomps ep-li non ha l'atto che seguire le suo 
tradizioni. L’ istoria della llera opposizione fatta, or sono vent’anni, dal Con- 
sorzio Savio al progetto Manzoni di porro in comunicazione il Tiiglio della 
Vallo Felici col canale circondario dello Saline, otfre molto somiglianza col 
caso nostro. Ci sembra pcidanto di non uscire dall’argomento estraendo al- 
cuni brani da un opuscolo a stampa contenente vari documenti .su quella 
vertenza. 

Ecco che cosa il .sig. .\ntonio Manzoni uomo competentissimo in siffatto 
argomento, ne scriveva in una lettera a S. E. il sig. Ministro di agricoltura 
ecc. Roma; « E l’opposizione del Consorzio Savio ad ogni miglioramento è 
« veramente instancabile. Quel progetto che d’ api>resso invito degli Emi- 
« nentissimi Legali di Ravenna e Forlì venne presentato dai fratelli Man- 
« zoni in nomo di mollissimi possidenti all’ oggetto appunto di conciliare 
♦ gli interessi dell’amministrazione delle saline, del Consorzio, e dei pos- 
« sidenti reclamanti; quel progetto che trovò favorevole accoglienza innanzi 
« a tutte le autorità costituite , che meritò gli encomi dello stesso Consiglio 
« d’ Arte perocché raggiunse il fine di armonizzare i diversi interessi, quel 
« progetto è stalo solo rigettato dalla Congregazione consorziale Savio con- 
« tradicendo a se stessa, scono.scendo i vantaggi de' suoi amministrati che ò 
« chiamala a tutelare, e tutto sacrificando ad uno spirito di puntiglio che 
« quanto mal si addica agli amministratori della cosa pubblica non è me- 
« slieri significare. » E più sotto « Li sottoscritti non saprebbero ideare cose 
« per quanto strane ed assurde che dalla Congregazione consorziale e suoi 
« ingegneri siano già state più volte dette ed altrettante confutate. » 

Ecco la pittura che no fa il chiarissimo ingegner primario sig. Luigi Maz- 
zarini in una lettera a S. E. Reverendissima Monsignor Delegato Apostolico 
Forlì in data 12 Gennaio 18,'V2. « Ho esaminata quella voluminosa posizione 
« colla fatica o il disgusto che desta il vedere un argomento semplice o 
« chiaro reso intralciato ed oscuro dai membri componenti la Congregazione 
« Consorzio Savio, i quali in questa vertenza che essi a tutta possa si stu- 
« diano di rendere interminabile, sembrano dimenticare troppo spesso gli 
» interessi che rappre.sentano per lasciarsi dominare soltanto da un brutto 
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« spirilo di opposizione, c di animosità! Non mi iierdurò a seguirli nello 
« loro cavilloso argomentazioni ecc. » 

Dalle cose esposte si fa manifesto come il Consorzio sia da molti anni 
infetto da tal morbo che mentre lo rendo inetto a fare il bene gli suscita 
una violenta energia allorché si tratta di frapporre ostacoli agli uomini in- 
traprendenti che si accingono a farlo. In tale stato di cose vi sarebbe una 
ragione speciale per muovere il R. Governo a concedere al richiedente un 
proprio scolo quando già delle tecniche non ve ne fossero. Può facilmente 
supporsi con qual compiacenza si affretterebbe il sig. Presidente del Con- 
sorzio a cogliere ogni occasione per vessare la derivazione Altemps; e così 
la sorte di una grandiosa bonificazione ed industria agricola dipenderebbe 
in gran parte dai capricci del sig. Paggi e dalla sua ambizione di prepotere, 
non che dai [irovvodimenti che gli proporebbe il suo Ufficio tecnico. 

Ma perchè non si creda che noi facciamo una supposizione temeraria 
ne addurremo un esempio che è insieme un altra prova dell’ inofficiosità della 
Via Cupa. Il nuovo canale di derivazione Altemps costruito nel lembo dei 
terreni dell’Ospitale di Cervia, nell’ultimo suo tratto piega alquanto a si- 
nistra lasciando alla sua diritta un resedio. Pi'u avanti esso incontra ad an- 
golo quasi retto una fossa di proprietà privata, la quale, secondo la teoria 
della Via Cupa, dovrebbe portare le acque che sono alla destra del canale 
verso la sinistra per smaltirle in essa. Per non intorcetlare questo corso con 
lo arginature del canaio fu desso mantenuto (come era dovere) mercè la re- 
golare collocazione di un congruo ca.ssone, come del resto era stato prescritto 
dai Periti che avevano stimate lo indennità da pagarsi all’ Ospitalo, mante- 
nimento che anche esigevano gli affittuarii di quei terroni sotto colore di 
scolare por detta fossa il piccolo resedio. Ora è da sapersi che, siccome già 
fu dimostrato di sopra, le acque di quei piani invece di scolaro nella Via 
Cupa che quivi è stagnante, come avvertì sino dal 1847 il sig. David Angeli, 
vanno invece verso la destra; così accade che quella fossa servo a smaltire 
le acque della risaia dell’ Ospitalo verso la destra. Quindi lagnanze continue 
dei proprietari inferiori che sono alla diritta i quali si trovano inondati. In 
questo caso si trova anche il tcnimento Altemps, e la sua casa viene nol- 
r inverno affogata dalle acque appunto che vengono da questa fossa. Sembra 
che i proprietari di diritta sperassero che colla costruzione del canale sa- 
rebbe stata intercettata questa fossa retrograda: ma essendo rimaste le cose 
nello stato antico mercè il cassone, essi pensarono bene (bella idea) di ri- 
volgersi contro r.Vltomps affinchè sopprimesse quel cassone (quando egli 
sarebbe stato ben contento di non doverlo mettere). Ad un invito in que- 
sto senso fattogli dal Sindaco ili Cervia rispose 1' .\llcmps cho egli aveva 
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lasciate lo coso come stavano. Kimiso il Sindaco il ricorso al Consorzio Savio. 
Ben lieto quel sij^. Presidente di tale incontro, accettata la cognizione del 
ricorso e dietro la relazione del suo ufllcio tecnico, decretò quel colloca- 
mento abusivo, e ordinò all’Altemps con nota N. 123 in data del 23 Dicenir 
bre p. p. « di togliere un tal sifone entro e non piìi tardi di giorni (l.*i) da 
« oggi, scorso il qual termine infruttuosamente quest’ Ufllcio sarà neH'asso- 
« luta necessità di procedere ae se a totale carico della S. V. » 

A tale ordine risposo r-àltemps facendo dalla R. Prefettura richiamare 
il sig. Presidente del Consorzio all'ordine della perizia giudiziaria che non 
poteva ignorarsi. .-Mlora il sig. Presidente ed il suo Ufllcio impararono quello 
che non sapevano, e lasciarono il cassone in pace. 

25. JPuléU iMlNaccte ilclla tiUtMtm. — Facciamo ora ritorno alla 
Giunta. Essa minaccia il R. Governo che « in caso di attuazione dello scolo 
« si avrebbero a deplorare tristissime e forse gravi conseguenze •. .Non si 
avvedo che tali minaccio nulla le giovano, od anzi lo nuocono. Insulta lo 
autorità Governative pretendendo che esse livellino la loro .scienza o pru- 
denza all' altezza di quelle della Giunta, o supponendolo debole. Fa ingiuria 
alla jK)|)olazione di Cervia screditandola quale insensata e riottosa. So una 
parte della popolazione di Cervia è trascorsa alcuna volta ad atti arbiirarii 
e violenti contro risaie e risicultori non è improbabile che vi sia stata pro- 
vocata da alti altrettanto arbiirarii di questi. Certamente, che si commet- 
tano abusi dai risicultori risulta dall’ art. 22 transitorio del regolamento che 
per comodo dei lettori pubblichiamo nell’appendice. I Cervesi dunque esi- 
gono il rispetto della legge e l’ esecuzione della giustizia e ri.spcttano ossi 
stessi la legge e lo persone, come ha potuto esperimentaro lo scrivente nei 
contatti avuti con essi anche nei momenti difllcili del disaccordo. È dun- 
que un giudizio temerario quello che fa la Giunta che la popolazione di 
Cervia potrebbe trascorrere ad atti di ribellione alla legge: ò contro gli 
arbitrii dei privali speculatori che si ribellano i Cervesi, non contro l'auto- 
rità della leggo e del Governo. 

§. 26. Belle benlfteetleni metV agre Cer^eae, e tnlgHm§^ •etal 
•lei €;enatgiie. — Lamenta ripetutamente la Giunta esser U industria sali- 
fera l’ unica industria del paese. Da ciò noi no deduciamo l' importanza e 
l’ urgenza di promuovere quanto piu e pi'u presto si può l’industria agricola , 
che mercè lo bonificazioni può estendersi in parecchie migliaia di ettari di 
superficie, o soggetti alla azzardosa coltura del riso, o incolti, o vallivi, o 
sterili od arenosi; superficie che si presenta all’occhio del viandante nei 
mesi invernali in forma di un vasto lago dal ponto sul Savio sino a Cervia 
e al di là. Questo è lo spettacolo che olTre Cervia ai viaggiatori che spera 
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<1i vedere [ireste transitare di qua provenienti dall' Oriento, i quali all'ap- 
prussiinarsi a Cervia, dopo solcate fertili od amene regioni, ricomincieranno 
qui a -vedere il triste spettacolo dei pressi di Brindisi e di altri luoghi del 
Barese , che forse non s’aspettavano di più rivedere nella superiore Italia o 
nella Romagna si rinomata per la sua coltura. 

Qualche cosa già si è fatto di bene mediante le già esistenti chiaviche, 
specialmente in questi ultimi anni ( massime a cura dei solerti signori Giu- 
liani, Rinaldi e Giardini): debbono riconoscerlo i Corvesi. L'aumento stra- 
ordinario della popolazione o dell’agiatezza in 'Villa C.-istiglionc è un fallo 
notorio, e ritrae dalle chiaviche la sua causa. Ma quello che lentamente e 
ristrettamente, in causa della mediocrità dei loro incili o canali, hanno po- 
tuto operare quelle chiaviche lo farà rapidamente e largamente la nuova 
chiavica a tre luci, a cui fa seguito i^n canale di larga .sezione-modello, opera 
egregia del signor ingegnere Cav. Romolo Conti, cui vogliamo qui pagare 
il debito di stima e di riconoscenza che a lui ci lega por la sapienza con 
cui modellò l'opera, o per lo zelo ed amore con cui la diresse malgrado lo 
tante altre sue cure. 

Scaccino dunque la Giunta e il Consiglio lontano da sè i vani ed in- 
sussistenti timori che loro han dettato il reclamo, o tornino a quegli ottimi 
sensi del bene e del vero utile del paese che ispiravano i signori consi- 
glieri Muccioli e Lugaresi a concludere la loro relazione con questo aureo 
parole « Che sia una volta eseguito l'ottimo divisamento dei nostri prede- 
« cessori in seguito dai medesimi trascurato, e sia finalmente fwnifìcata la 
« Valle Pianazzo con immenso beneficio della pubblica salute, e deU’agri- 
« coltura, bonificazione che se era utile nel 1802, oggi si è resa necessaria 
« per essersi formati nel territorio altri stagni d'acqua in causa delle vasto 

• coltivazioni umide introdotte senza corrodo di scoli officiosi, lo che ha 

♦ peggiorato grandemente la condizione igienica del Paese * e che ispiravano 
il Consiglio attuale nella seduta 28 Ottobre ad esprimere il voto che « sa- 
« rebbe del pari desiderabile che il signor conte Altemps facesse costruire 
■« un canate d’irrigazione per dare le colmate noi luoghi bassi che ivi si 
« trovano ». Rientrino finalmente nella propria coscienza, e cessino di dover 
confessare « video meliora proboque, deteriora sequor ». 



.\LBliRTtl D' ALTEMP.S 
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OMISSIS ETC. 



Seclnta del giorno S3 Febbraio ISdO. 

QUARTA PROPOSTA 

RELAZIONE (Ulta ComiiiUtione incaricata di esaminare il progetto di pro- 
sciugamento della V'alle Pianazzo mediante costruzione di un nnovo Scolo. 

Si da lettura al Consiglio per lo sue provvidenze della relazione presen- 
tata dalla Commissiono incaricata dell’ esame di un progetto fatto da alcuni 
proprietari della Valle Pianazzo, e relativo all’immissione delle acque sta- 
gnanti in detta Valle nel Canalone del Porto. 

La relaziono h cosi formulata. 

fhiorei'oli Signori 

Con atto Consigliare del 19 Novembre 18C8 incaricati di esaminare il 
progetto di alcuni proprietari della Valle Pianazzo relativo all’ immissione 
delle acque oggi stagnanti in detta Valle nel Canalone del Porto mediante 
la costruzione di uno scolo avente sull' argine del canalone stesso un ponte 
di cotto con paratoje da regolarsi in modo che ninno abbia a soffrirne danno, 
di rilevare gli obblighi ed i diritti dei sub-enfiteuti e del Municipio, non che 
i danni e vantaggi che sarebbero por derivare all’ apertura dello scolo pro- 
gettato e di riferirne dettagliatamente al Consiglio, abbiamo esaurito l’inca- 
rico il meglio che per noi si è potuto, e siamo in grado di esporre quanto 
segue. 

Esaminato primieramente l’ istruroento di sub-enfiteusi in data 10 Luglio 
1802 rogito Francesco Virgili abbiamo riscontrato che la Valle Pianazzo di 
nn estensione superficiale di circa 368 Tornaturc Cervesi, fu ceduta in sub- 
enfiteusi perpetua al Signor Giacomo Salducci del fu Antonio, ed a suoi credi 
c successori pel canone annuo di Se. 60 pari a L. 319: 20 all’ oggetto prin- 
cipale c pros.so che unico di migliorarla e purgarla dalle acque stagnanti, c 
sotto 1’ osservanza però delle infratcnorizzatc condizioni: 



Digitized by Googlc 




1. ° Che il SaMucci o chiunque sia con lui associato dovesse biioiiifiuaro 
la valle in parola nel termine di anni sci decorrendi dal 1803, c ciò non più 
tardi del 1809, o per disseccazione o per roplezione. 

2. ° Che nel caso volesse introdurre le torbide dal Fiume Savio dovesse 
consei'varsi il metodo esecutivo descritto dai periti Camillo Morigia ed Antonio 
Farina nella loro perizia del IO Maggio 1786 che è riportata nell' Istrumcnto 
col seguente 

n Ristretto dei lavori da farsi o rilevati nella perizia dei Cittadini Antonio 

n Farina e Camillo Morigia periti di Ravenna di ho: me; fatta li IO 

n Maggio 1776 por il caso di buonificarsi la Valle della Comunità di 

n Cervia per replezione coll' introduzione delle torbide del Savio con sue 

n palizzate e stagno da farsi Scudi Mille novecento dodici e baioccchi 

rt Novantuno Se. 1912. 91 

n Escavaaione del Canale delle Acque torbide del Fiume Sa- 

n rio sino al pianazzo con sue arginature » 1078. — 

/ 

n Argine circondario da formarsi n 338. 81 

i> Lo due caselle che giungeranno fino alla corriera vecchia . » 460. — 

n Canale per condurre le acque chiare al mare dal termine 

» pubblico sulla corriera vecchia sino al mare . . . . » 1215. 60 



» Palizzata por custodire la bocca in mare n 822. — 

n Duo Ponti grandi sotto via Romeo n 348. — 

» Li tre ponti minori n 360. — 

n Per porre lo saracinesche al ponte che traversa lo Stradone n 42. 60 

n La chiavica doppia al principio della Pineta, a comodo delle 

n acque chiare c scolatizio » 418. 40 



Sommano Se. 6996. 32 

3.° Che qualora fosse ottenibile l’ intento della disseccazione, sia messa 
in esecuzione quella parte di perizia che riguarda lo suolo delle acque chiare 
colla costruzione dei ponti, canali o palate prescritto in essa. 

No deriva quindi chiaramente che i Concessionari della Valla Pianazzo 
non solo aveano il diritto, ma l’ obbligo di buonificarc il terreno loro con- 
cesso o per replezione, o per disseccazione costruendo sempre lo scolo diretto 
al mare, o se i nostri antenati fossero stati meno corrivi, o i sub-enfiteuti 
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meno negligenti, oggi non si lamenterebbero più i perniciosi effetti delle 
esalazioni miasmatiche delle acquo stagnanti deplorati da tutti, ed anche da- 
gli istanti. 

Era perciò dovere dei nostri predecessori di obbligare il Salducci o suoi 
Soci al mantenimento dei patti assunti, e dichiararli decaduti dal contratto, 
scorso inutilmente il termine perentorio di sci anni assegnato per la bonifi- 
cazione della Valle. 

Addentrandoci però sempre più nel contesto dell’ istrumento e dell’ istanza 
suddetta, abbiamo dovuto persuaderci che i petenti ricordando alcuno dispo- 
sizioni istromcntali a loro favorevoli, n’ hanno saltato a piè pari altre non 
meno interessanti. Infatti essi, non tenendo alcun conto della 2.* condizione 
surricordata imposta al subenfiteuta, si fanno a chiedere il permesso di poter 
costruire uno scolo per immettere le acque nella Valle del Canale di questo 
Porto , mentre invece è loro stretto obbligo di costruire lo scolo nella dire- 
zione tracciata nella perizia dei Signori Morigia e Farina che per norma si 
rendo ostensibile al Consiglio, eseguendo tutti i lavori prescritti. 

Dimostrato conseguentemente che i subenfiteuti hanno il diritto e V ob- 
bligo di scolare la Valle in discorso immettendo direttamente le acque al mare, 
chiara ne deriva la reiezione dell’ istanza o progetto fatti, tanto più che dando 
tale permesso, oltre che si derogherebbe ad un patto della concessione, si 
correrebbe anche il pericolo di danneggiare lo Stabilimento salino, essendo 
ornai a tutti note le subdole arti dei risicultori. 

Premesso quanto sopra, e prescindendo dalla coltivazione umida intro- 
dotta, che, secondo lo spirito dell’ istrumento, non sarebbe permessa, è facile 
dedurne che il Comune sarebbe in diritto di dichiarare decaduti dalla sub- 
enfiteusi i Cessionari per non aver questi osservate le condizioni essenziali 
del contratto, c per non avero anche per più di due anni pagato tempo ad- 
dietro i canoni pattuiti. 

Ciò non pertanto, siccome sono trascorsi 60 anni da che doveva essere 
intimata la caducità, cosi qualora piaccia al Consiglio di essere indulgente, gli 
rimane sempre il diritto di assegnare ai proprietari attuali un termine peren- 
torio pur l’esecuzione dei lavori tutti prescritti nella più volte citata perizia, 
che oggi si sono di molto diminuiti, per essere stata costruita da altri la 
chiavica di derivazione delle torbide dal Savio, scorso il quale inutilmente^ 
revocare a so il terreno con tutti i miglioramenti fattivi. 

Sia qualunque sì voglia la deliberazione del Consìglio, la Commissiono 
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si crede in dovere d' insistere appo il medesimo che sia una volta eseguito l' ot- 
timo divisamento dei nostri predecessori , in seguito dai medesimi trascurato, e 
sia finalmente buonificata la Valle Pianazzo CON IMMENSO BENEFICIO 
DELLA PUBBLICA SALUTE E DELL' AGRICOLTURA, buonificazione 
che se era utile nel 1802 oggi si i resa necessaria per essersi formati nel ter- 
ritorio altri stagni d' acqua in causa delle vaste coltivazioni umide introdotte 
SENZA CORREDO DI SCOLI OFFICIOSI, lo che ha peggiorato grande- 
mente la condizione igienica del paese. 

Soddisfatto per tal modo al mandato conferitoci, non ci resta che rimet- 
terci interamente al voto del Consiglio, o di rasscgnarglici con ogni stima. 

Cervia 19 Febbraio 1869. 



Devmi Servi 

Firmati — TIBERIO Dott. MUCCIOLI 
» BATTISTA LUOARESI 

Letta la Relaziono , od aperta la discussione , tutti i Signori Congregati , 
esaminate le Carte richiamato nella medesima, esternarono doversi approvare 
intieramente l’esposto della Commissione, c conscguentemente passando sopra 
alla caducità incorsa dai concessionari della Vallo Pianazzo por non avero 
in tempo debito adempito agli obblighi assunti, si dovesse assegnare ai me- 
desimi un termine perentorio por la bonificazione della Valle, scorso il quale 
inutilmente dichiararli decadati con atto legale dal contratto di sub-enfiteusi, 
ed avocare a se il terreno con tutti i miglioramenti fatti, dando perciò alla 
Giunta tutte le opportune facoltà anche per stare in giudizio. 

In seguito essendosi dalla maggioranza convenuto che il termine da ac- 
cordarsi era più che sufficiente l’anno in corso, il Signor Presidente mandò 
ai voti por alzata o seduta il scguontc consulto. 

Se prendendo atto dell’ istanza avanzata dai Signori Giuliani Apollinare 
cd Euclide, Cicognani Giuseppe e Compagni, non che della Relazione fatta 
dalla Commissione sullodata, piace di assegnare ai proprietari della Valle 
Pianazzo il termine perentorio dell’ anno in corso per la buonificazione della 
Valle stessa coll' esecuzione di tutti i lavori prescritti nella perizia Morigia 
e Farina fatti obbligatori dall’ istrumcnto 10 Luglio 1802 con dichiarazione ' 
che, scorso inutilmente detto termine saranno dichiarati decaduti dal contratto 
di enfiteusi, cd il Comune avocherà a se il teuimcnto senza indenizzo di 
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snrtA, restando fin d’ora facoltizzata la Giunta a staro anche in giudizio per 
qualunque atto potesse occorrere a difesa dei diritti Comunali? 

Approvato ad unanimità per alzata e sedata essendosi tutti i Consiglieri 
levati in piedi. Dopo ciò ec. 

Firmato — Il Prendente G. BELLUCCI 

n — Il Coniigliere Antiano PIETRO PACI 
s — Il Segretario C. CANALINI 



Allegato 13. 



Seduta, del g-iorno )38 Ottobre ISTO. 

OMISSIS ETC. 

6.» OGGETTO 

Progetto del tignar Conte Alberto Altempt rdativo all’ attivaeione di un nuovo 
scolo d' acque da Castiglione al mare per traverso al Pineto. 

Il signor Presidente ordina al Segretario la lettura del progetto presen- 
tato dal signor Conte Alberto Altomps relativo all’ appertura di un nuovo 
scolo di acque che il signor Conte Altemps si propone di fare a proprie spese, 
incominciando da Castiglione di Cervia fino al mare per traverso il Pineto 
come al delineato abbozzo unito al progetto stesso, e ciò all' oggetto di sco- 
lare meglio le sue terre vallive. Per il che il prefato signor Altemps prega 
la Rappresentanza Municipale acciocché gli siano risparmiate le formalità ri- 
chiesto dalla Legge, e perchè si voglia incoraggiarlo usandogli correntezza 
nell’ apprezzamento dell’ indennità al Municipio dovute. 

Il Consiglio Comunale 

Visto il progetto or ora lotto. 

Visto il parere dell’ Ingegnere che è quello di non attenersi all’ anda- 
mento tracciato in rosso nell’abbozzo presentato dal progettante, ma deviarlo. 
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attenendosi al tracciato in punteggiatura nera , poìeitì in ciò ti otIerreU/e V in- 
lento di circondare il Bosco Pineta di un’ ampia fotta che servirebbe di difesa 
al Bosco stesso senza che questa Amministrazione Comunale abbia a sostenerne 
la più piccola spesa. 

Vista la risposta presentata dal signor Altcmps intorno al parere del- 
r Ingegnere colla quale egli dichiara di non avere alcuna difficoltà d’ intra- 
prendere i relativi studi per conoscere se sia attuabile l’ idea dell’ Ingegnere 
prevenendo però che si potrebbe incontrare qualche ostacolo nella pronta 
esecuzione por doversi percorrere, oltre la proprietà Comunale, anche quella 
del signor Zarabini. 

Visto r abbozzo di pianta presentato dal signor Alteinps in cui sono 
state designato le variazioni di linea per l’ andamento del nuovo scolo ]>el 
Bosco Pineto. 

Ritenuto che un tal lavoro sia per riuscire di NON POCA utilità al Co- 
mune essendo però necessario che si abbia presente che per V attivazione di 
detto scolo non si danneggi menomamente il Pineto. 

Quantunque in oggi non possa prendersi veruna risoluzione definitiva 
stante che il signor Conte Altemps ha dichiarato di far ulteriori studi pure 
secondo la proposta dell' Assessore signor Lugarcsi gli adunati si mostrano 
di parere di appoggiare in massima il progetto del signor Conte Alteinps con 
riserva però di tornarvi sopra dopo che saranno stati presentati gli altri studi, 
c con condizione cho gli studi siano fatti in modo che lo scolo invece di ta- 
gliare a mezzo il Bosco Pineto debba percorrere paralellamentc alla strada 
Provinciale Romea mettendo a profitto la fossa preesistente, o giunto alla 
proprietà Zarabini proseguire direttamente lo scolo, oppure assecondare i 
bordi del Pineto di ragione Zarabini dal lato di tramontana protracndo lo 
scolo fino all' altezza delle così detto Posto onde con una regolare curva poter 
imboccare il mare lambendo col medesimo quei terreni arativi che si esten- 
dono in detta località, sarebbe del pari desiderabile che il signor Conte Al- 
tcmps facesse costruire un canale d’ irrigazione per dare le colmato nei luoghi 
bassi che ivi si trovano avvertendo però che detto canale dovrebbe seguire 
r andamento dello scolo fino all' incontro del Bosco Pineto prendendo poscia 
quella direzione che sarà conciliata a norma del bisogno. 

Dopo tutto ciò verranno poi determinati i compensi che saranno dovuti dal 
signor Altcmps al Comune in causa di espropriazioni per 1’ oggetto. Laonde 
il Presidente sottopone al voti por .alzata c seduta la seguente proposizione. 
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Chi intende di approvare la proposta Lugaresi dando il permesso al si- 
gnor Conte Altemps di faro eseguire gli studi nel Bosco Pineto si alzi in 
piedi, e chi è di parere contrario stia sedato. 

Essendosi tutti alzati in piedi, il Presidente ha dichiarata ammessa ad 
unanimità la proposta. 

Atto fatto lotto, approvato e firmato come appresso 

Firmato — Il Pretidente N. GUERRINI 

1 — n Contigliere Anziano G. BELLUCCI 

” — Il Segretario R. TAGLIAFERRI. 



Allegato C. 



COMUNE DI CERVIA 

1'^ IVInggio ISTI. 

Visto l' avviso in data 5 Maggio corrente mese in cui si dichiara che 
il Conte Alberto Altemps ha promosso dimanda alla R. Prefettura diretta ad 
ottenere l' apertura di un nuovo scolo che dipartendosi dal suo teoimonto 
posto in questo territorio parrocchia di Castiglione scorra attraverso il Bosco 
Pineto fino al mare per tradurvi le acque chiarificate dopo l’ irrigazione e 
bonificazione dello sue proprietà per mezzo di chiavica derivatrice costruita 
a destra del fiume Savio mediante Sovrano Decreto 4 Luglio 1869. 

Visto il progetto e tipi relativi redatti dall' Ing. Dalla Scala. 

Vista la leggo 20 Marzo 1865 e 25 Giugno 1865 e Regolamento 8 Set- 
tembre 1867 sulla espropriazione per utilità pubblica. 

Considerando che l’ Ingegnere ha stimato il terreno del Pineto in ragiono 
di L. 150 alla Tornatura Cervese ossia L. 350 all’ Ettaro senza tenero a 
calcolo nè il numero, ne le dimensioni, nò 1’ etii ed il costo delle pianto di 
pino che vanno ad atterrarsi. 

Considerando che l’ Ingegnere non ha calcolati tutti i danni derivanti 
dall’atterramento delle pianto di Pino, che debbonsi dall’Amministrazione Co- 
munale rifare all’ attuale .affittuario del bosco Pineto. 
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Conaidcrando clic 1’ Ingegnere non lia per nulla tenuto a calcolo il d<>- 
prezzaincnto che necessariamente viene a subire il tcnimento del Pineto tanto 
per venire diviso in due corpi, come pure per la servitù che si viene ad 
imporre pel passaggio del nuovo scolo che s' intende di aprire attraverso il 
bosco Pineto. 

Considerando che la concessione fatta al Conte AItcmps di aprire una 
nuova chiavica b vincolata all’ obbligo di escavare, eri allargare lo scolo 
Via Cupa. 

Considerando che se questo Consiglio Comunale fosse stato sciente di tali 
condizioni non avrebbe nelle sue Sedute 28 Ottobre, 2 Dicembre dello scorso 
anno, e 7 Marzo corrente amo trattato la proposta Altemps. 

Sentito il parere della Deputazione della Classe Salinaresca e della Com- 
missione delle acque e risaie. 

Sentito il parere dell'Ingegnere del Consorzio Savio in Cesena.^ 

Vista la dichiarazione del Sig. Ingegnere Romolo Conti incaricato dal 
Conte Alibinps a compilare il progetto della nuova derivazione in cui asserisce 
che le dimensioni assegnate allo Scolo Via Cupa, erano esuberanti, e che i 
lavori proposti alla sua foco in maro erano più che efficaci allo smaltimento 
delle acque chiariticate dal tcnimento AItcmps. 

VUto il voto dell’ Illmo Sig. Prof. Cav. Maurizio Brigbenti uomo com- 
petentissimo in siffatte materie che venne approvato dall’ Ufficio Tecnico della 
Provincia di Ravenna a fronte del quale fu fatta la sottomissione del Conte 
Altemps perchè chiaramente apparisco che lo Scolo Via Cupa può liberamente 
smaltire in un con le antiche anche lo acque della nuova derivazione: 

La Giunta Municipale di Cervia si oppone alla dimanda del Conte Al- 
berto Altemps perchè lesiva agli interessi Comunali, e di grave nocumentt 
all’unica industria del Paese, interessando vivamente il R. Prefetto ad oh 
bligarc il Conte di attenersi strettamente all’ osservanza degli atti di sotto- 
missione stipulati presso codesta R. Prefettura nei giorni 14 Aprile e 23 
Giugno T8G9. *■ ‘ 

I sottoscritti costituenti la Giunta Municipale di Cervia nel mentre formal- 
mente si oppongono alla richiesta del Conte Alberto AItcmps non avente tutti 
i caratteri per dichiarare di pubblica utilità l’ apertura di un nuovo scolo at- 
traverso il Roseo Pineto fanno in pari tempo conoscere alla Prefettura eho l’ in. 
tera )>opotazione Cerve o riguarda come alla buona confezione 

de’ loro sali .avere un co ..in nte di acqua dolco alla sola distanza di Metri 700 
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dall' imboccatura d d porto por cui la quistionc prcscute veste un carattere 
speciale intaccando c|irottamente 1’ unica industria del paese, od in uaso^di at- 
tuazione si avrebbero a deplorare tristissime, e forse gravi conseguenze che 
ora si ponno evitare coll’ attenersi alle cose giuste ed eque costringendo il 
Conte all’ adempimento dogli obblighi assunti. 

Questa Giunta Municipale non vuole neraeno por ombra ritenere elio un 
tale lavoro in onta a tutte le ragioni esposte sia per essere dichiarato di pub- 
blica utilità dapoichè chi dovrebbe sentirne i vantaggi come più prossimo 
allo scolo sarebbe Cervia, ed è appunto Cervia, la di cui popolazione b com- 
posta quasi tutta di Salinari e di interessati coi medesimi che ne proverebbe 
le conseguenze disastrose. 

La fabbricazione del salo per la miscela delle acquo dolci alle salse sca' 
piterebb^ immensamente, nelle decisioni di utilità pubblica si devo avere in 
vista che' l’utile sia notabilmente superiore al danno, c nel caso presente 
emerge il converso. Il privato vantaggio di un solo o di pochi individui sa- 
rebbe anteposto a quello di una intera Città e del Governo stesso perchè 
possiede moltissimi fondi salini che verrebbero ad essere per le anzidetto ra- 
gioni oltremodo danneggiati. 

Tutte le suesposte ragioni e riflessioni sono di si grave importanza da 
ingenerare, nell’animo di chi scrive, la più alta fiducia anzi la certezza che 
la S. V. quale Capo della Provincia vorrà adottare quelle misure più efficaci 
a serbare illeso il nostro Paese da ogni danno obbligando il Conte di eseguire 
nel Cavo Via Cupa i lavori di approfondimento ed allargamento prescritti e 
dal medesimo accettati con apposito atto di sottomissione stipulato nel 18C9 
presso questa R. Prefettura. 

Li GIDNTi MUNICIPALE 

Firmati — PACI ff. di Sindaco 
‘ * » — BELLUCCI 

n — LUGARESI Assessore 

n — MARIANI Assessore 



) 
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REGOLAMENTO 



Allwiato 1 >. 



pei' In coltivazione del riso nella l*rovinein 
<li Ravenna 



Approvato con h. Decreto del 17 febbraio 1870 N, 5581. 
•m « P > 



Akt. 1. 

E iierniessii In cnltivaziunc del riso nei terreni bassi c palustri, ed in tutti 
sii altri in cui per difetto assoluto di scolo non può farsi luopjo a veruna 
asciutta coltura. 

Art. 2. 

Noi terreni coltiv.abili a riso fe interdetta la risicoltura se l’acqua non 
viene doriv.ata direttamente da corsi perenni, ma invece raccolta in apposite 
casso, e so provicno da altre risaie. 

Art. .8. 

1 terreni coltivati in risaia devono trovarsi alle seguenti minime distanze; 

a) Dal Capo-luogo di Provincia e dai Capi-luoghi di Circondario e di 
Mandamento, non che dai Comuni e Villaggi aventi una popolazione aggre- 
gata di oltre cinquecento anime, di metri 2,000 misurati, per Ravenna, d.al 
perimetro della città o sobborghi, e dappertutto altrove dal postremo abitato. 

Per Massa Lombarda e Consolico, questa distanza da misurarsi come sopra 
è ridotta a metri 1,500; 

b) Dai Villaggi aventi una popolazione aggregata minore di 500 anime, 
di metri .50(.l misurati come sopra dal postremo abitato; 

c) Dalle case parrocchiali c rurali isolate, di metti 500; 
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d) Dalle cliicsc monumentali, parimente metri 500 finché non si prov- 
vederà in modo speciale per sanificare il suolo circostante; 

e) Dal margine boscoso della pineta, e dal labbro esterno del canale 
circondario dello Salino di Cervia, di metri 20; 

f) Dal confine dei torroni ad asciutta coltura, di metri 20 misurati 
dal labbro più prossimo del controfosso ebo circonda all’ esterno l’ argine 
della risaia; 

g) Dalle vie pubbliche c private, di metri 4 computati dal suddetto 
labbro più prossimo del controfosso; 

h) Dal piede esterno degli argini degli scoli consorziali, di metri 4 
misurati come sopra. 



Art. 4. 

Le distanze stabilite pei diversi Comuni c Villaggi non escludono in alcun 
modo quella di metri 500 dalle ultimo caso rurali del perimetro coltivato ed 
arborato dei Comuni stessi. 

Art. 5. 

Quando però le risaie sono posto nei lembi dello valli naturali, c in ter- 
reno inondato naturalmente fino a primavera, se v’ ha case rurali nella parto 
del terreno soggetto alle acque, si riguarderanno allora come inabitabili nella 
stagiono estiva, c le risaie possono farsi o mantenersi senza riguardo di di- 
stanza per questa parte. 



Art. 6. 

Lo distanze stabilito al precedente art. 3 non si applicano ai magazzini 
ed altre case e fabbriche appartenenti al proprietario od affittuario della risaia, 
purché nessuno sia obbligato ad abitarle nei mesi di luglio e agosto. 

Art. 7. 

Nel territorio di Ravenna e nella Provìncia, ovunque si può, dovrà as- 
sociarsi alla risicoltura la bonificazione per colmata. 
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È a carico di ogni riiicoltorc la costruzione dell’ argine circondante la 
risaia, alto metri 0. 40 sul pelo massimo dell’acqua espansa, largo metri 0. 80 
io sommità, con le scarpe pendenti l’uno per uno, non che l’apertura del 
controfosso profondo metri 0. 20 sotto il piano infimo della risaia ed officiosa. 

Art. 9. 

Sono pure a carico del risicoltore tutto le spese necessario alla bonifica- 
zione quando ò associata alla risaia. 

Art. io. 

Lo camere a piano terreno delle abitazioni entro lo risaie, o a distanza 
di esse minore di metri 100, senza interposto scolo pubblico, avranno il pa- 
vimento prevalente in altezza metri 0. 20 al suolo esterno. 

Esso pavimento sarà costrnito in guisa da escludere ogni infiltrazione di 
acqua. 

Lo porto 0 le finestre avranno imposto che bene difendano l’ interno dalo 
r aria esterna. 

I pozzi saranno costruiti o racconciati in modo da somministrare sempre 
la migliore acqua potabile che si può. 

Art. 11. 

Chiunque vuole esercitare la risicoltura ne farà dichiarazione apposita al 
Prefetto non pià tardi del 30 novembre. 

La dichiarazione sarà accompagnata da un deposito di L. 50 per le speso 
di pubblicazioni, restituendosi quanto ne possa rimanere, compiuta che siasi. 

Art. 12. 

La dichiarazione indicherà; 

a) Il nome, il cognome, la paternità c il domicilio effettivo od eletto 
del dichiarante; 
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6) 11 Comune, la parrocchia in cui sta il fondo da coltivarsi, il voca- 
bolo del luogo e la mappa censuaria del fondo coi Comuni ond’ 6 contra- 
distinto; 

e) La qualifica di esso dichiarante: se cioh proprietario, afiìttuario o 
mezzadro del terreno; 

d) Il diritto di derivare acqua chiara per la risaia o torbida per la 
colmata, e il corso d’acqua da cui si deriva, oppure il documento compro- 
vante da quale derivatorio diretto gli viene conceduta l’acqua; 

e) La maniera di scolare le acque chiare durante la secca del riso, o 
le chiarificate durante la colmata, e cioè se per iscolo suo proprio o per cavi 
pubblici, in forza di permesso delle rispettive Congregazioni consorziali o di 
sentenza della Autorità competente; 

f) 11 modo con cui propone di procedere nell 'associare, se sia il caso, 
la colmata alla risicoltura. 

Art. 13. 

Sono esenti dalla osservanza dei soli precetti contenuti nei capìversi d, c 
ed /, del precedente art. 12, tutti i risicoltori dei torroni sottoposti a colmata 
entro la cassa di bonificazione del Lamono. 

Art. 14. 

Lo Giunte municipali, fatto eseguire le opportuno ispezioni e raccolte in 
proposito le necessarie notizie, emettono lo loro deliberazioni, che rimarranno 
pubbliche por 10 giorni snccessivi; entro il qual termine tutti gli interessati 
potranno presentare i loro reclami. 

Le deliberazioni delle Giunte dovranno essere emesse entro il termine fis- 
sato dall’art. 2 dalla Legge 12 giugno 1866, e dovranno essere trasmesse alla 
Prefettura por la esecuzione dell’ art. 3 della medesima. 

Art. 15. 

È in facoltà del Prefetto, ove insorgano opposizioni, di fare eseguire quello 
locali verificazioni che crederà opportuno per bene stabilirò lo questioni di 
fatto prima di nulla deciderò in Consiglio di Prefettura. 

Le spese per tali verificazioni saranno a carico del dichiarante. 
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Per le risaie coltivato negli anni precedenti conformemente al presente 
Kcgolamcnto, ma alle quali si volessero laro variazioni, dovrà farsi una nuova 
dichiarazione, che avrà per effetto la pratica delle stesse formalità richieste 
por la coltivazione di risaie nuove. 

Art. 17. 

Sono dichiarato abusivo od in contravvenzione tutte lo risaie: 

a) Che sono coltivate a distanze minori delle prescritte; 

b) Che entro lo distanze proscritte sono coltivate senza permesso; 

c) Che non corrispondono per la postura alla fatta denuncia; 

cf) Che si trovano mancare della denunciata derivazione ed esito 
delle acque. 

Art. 18. 

I lavori delle risaie dovranno cominciare soltanto un' ora dopo il levare 
del sole, ed essere sospesi un’ ora prima del suo tramonto. 

Art. 19. 



Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno essere trasportate in 
terreno asciutto, e depostc in modo da evitare la loro putrefazione. 

Art. 20. 

Qualunque contravvenzione preveduta dal precedente art. 17, verrà punita 
con una multa non minoro di lire 20 e non maggioro di lire 200 per 
ogni ettaro. 

JDispotfzioiit tramitorie. 

Art. 21. 

La dichiarazione dovrà essere fatta anche da coloro che per l'addictro hanno 
ottenuto concessione di esercitare lo risaia, od attualmente la esercitano. 
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Le risaie attualmente in esercizio, non aventi le condizioni volute dal 
presente Regolamento, dovranno cessare entro un triennio. 



Art. 23. 



11 Consiglio provinciale si riserba di modificare il presente Regolamento 
dopo una giusta esperienza che ne verrà fatta per coordinarlo sempre meglio 
ai bisogni ed al miglioramento della Provincia, osservate sempre le prescri- 
zioni della Legge 12 giugno 18GG. 



l’isto d’ ordine di S. il. 
Il Ministro deirinterno 
O. LANZA. 
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